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OPERE S O C I A L I 

MESSAGGIO 
del Consiglio di Stato al Gran Consiglio 

concernente l'approvazione dei progetti e dei preventivi e la concessione 
di un credito di fr. 2.802.000 per la costruzione di un nuovo padiglione, 

la trasformazione e l'ampliamento della « Villa Ortensia », 
ed i l rinnovo dell'àmpianto di lavanderia 

presso l'Ospedale neiiropsichiatrico cantonale 

(del 15 maggio 1962) 

Onorevoli signori Presidente e Consiglieri, 

I l dilagare delle malat t ie men ta l i nelle lo ro diverse f o r m e , causato da molte­
p l i c i m o t i v i , è u n f a t t o d i fac i le constatazione, che malauguratamente diventa 
sempre p i ù intenso e preoccupante. 

A questo proposi to , i da t i contenut i nel rendiconto d ipar t imenta le dell'eser­
cizio 1961 dell'Ospedale neuropsichiat r ico cantonale, sono una dimostrazione della 
dolorosa r e a l t à cu i si deve necessariamente f a r f ron t e , nel l ' in tento d i attenuarne 
nella maggior m i su ra possibile le deleterie conseguenze. 

E d ecco i dat i accennati : 

Entrati Usciti Decessi 

y • u D T U D T U D T 
1957 231 279 510 223 259 482 17 13 30 
1958 247 282 529 229 260 489 11 11 22 
1959 285 285 570 273 264 537 13 10 23 
1960 . 273 301 574 249 279 528 25 18 43 
1961 276 315 591 ' 253 275 528 18 19 37 

Da u n esame a n a l ì t i c o d i questo specchietto statist ico, o l t re che r i levare un 
progressivo e preoccupante aumento delle ammiss ion i all 'Ospedale neuropsichia­
t r i co cantonale, s i deve riconoscere che for tuna tamente le d imiss ioni sono pure 
i n costante aumento, s ì da r isul tare nella media annuale p r e s s o c h é d i p a r i nu­
mero alle ammiss ioni . Questa pos i t iva constatazione è una r i p rova della eff icienza 
della moderna cura psico-terapeutica che consiste nel l ' impegno d i una vasta 
gamma d i mezzi cu ra t iv i a t tualmente a disposizione, uni tamente a l costante 
sforzo compiu to per t ras formare l ' I s t i t u to i n u n vero e p r o p r i o ospedale. 

A ragion veduta, se si conf ron ta la situazione attuale del l 'ONC, sia per 
quanto r iguarda i f abb r i ca t i , le attrezzature, i l numero e la q u a l i t à del personale 
sanitar io ed in f i e rmer i s t i co , con la situazione de l l ' I s t i tu to esistente una ventina 
d i anni or sono, bisogna riconoscere che lo scopo d i ottenere u n ospedale f u n ­
zionale dal punto d i vis ta medico-scientif ico è stato raggiunto. 

Con questo p e r ò non s i p u ò certo a f fe rmare che t u t t o a l l 'ONC è per fe t to . 
Tut tav ia , l 'aumento costante delle ammiss ion i che s i ve r i f i ca d i anno i n anno, 
determinato dal d i f f o n d e r s i della mala t t i a e da l prest igio che oggi gode l ' I s t i t u to , 
impone la messa a disposizione d i u n numero maggiore d i l e t t i e l 'ammoder­
namento dei servizi con la dotazione de i r e l a t i v i m o d e r n i mezzi meccanici . I n ­
f a t t i , oggi, n o n è p i ù possibile ospitare tempestivamente g l i ammala t i che ven­
gono annunciat i . 
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Allo scopo d i orientare i n modo esauriente i l Gran Consiglio i n mater ia , r i te­
n iamo u t i l e esporre dettagliatamente l 'at tuale situazione del l 'ONC con una breve 
relazione per ogni padigl ione. 

L'Edera: padigl ione per le donne, della capienza d i c i rca 105 l e t t i ( d i cu i 
100 occupati al la data odierna) dest inato at tualmente ad ospitare nelle sue t r e 
sezioni i n cu i è suddiviso a lato d i u n numero abbastanza r iguardevole d i f o r m e 
croniche, l 'osservazione dei casi d i nuova ammissione t r a n q u i l l i n o n c h é d i que l l i 
suscet t ib i l i d i pross ima d iminuzione . Ripara to c i rca 20 anni fa , necessita at tual­
mente d i l avor i d i t rasformazione e d i ammodernamento la cui realizzazione 
secondo i p i an i s tud ia t i i n collaborazione con l ' U f f i c i o s t ab i l i e ra r ia l i p u ò essere 
f a t t a s f ru t t ando i c red i t i a l l 'uopo già i n par te stanziati nel prevent ivo de l l ' I s t i ­
tu to (1960—1961) unicamente facendo r icorso al personale addetto a i nos t r i ser­
v iz i generali . 

Ca' Rossa: padigl ione per le donne, d i capienza d i circa 114 l e t t i ( d i cu i 110 
occupati alla data odierna) destinato ad ospitare nelle due sezioni i n cu i è sud­
diviso sia i casi p i ù gravi d i nuova ammissione che i c ron ic i e i ge r i a t r i c i . 
Riassettato or fanno a lcuni anni non pone per ora p a r t i c o l a r i p r o b l e m i i n quanto 
p u ò essere r i t enu to adeguato agli scopi ed abbastanza funzionale . 

L'Adorna: padigl ione per le donne, della capienza d i circa 105 l e t t i ( d i cu i 
100 occupati a l la data odierna) che ospita nelle sue qua t t ro sezioni i n cu i è suddi­
viso, d i cu i una completamente aperta, casi c ron ic i t r a n q u i l l i . Completamente 
riassettato or f anno due anni , è certamente i l m i g l i o r padigl ione at tualmente a 
nost ra disposizione e. ne l complesso funzionale anche se cos t ru i to p i ù su schema 
ospedaliero che non su quello d i i s t i t u t i come i l nost ro . 

Villa Ortensia : padigl ione mis to della capienza d i 26 l e t t i (a t tualmente t u t t i 
occupat i ) destinato sopra t tu t to per la cura de i casi l i ev i d i f o r m e nervose o 
menta l i . Cost i tu i to e r imoderna to a suo tempo per a l t r i scopi è stato adattato 
come si è po tu to a l genere d i ammala t i d i p r i m a classe a cu i è stato destinato. 
Necessita inderogabi lmente d i essere r i f a t t o . 

Centro medico : i n funz ione da qualche anno ed i n piena eff ic ienza sia per 
g l i scopi d i cura cu i è destinato che per le attrezzature ed apparecchiature d i 
r icerca. 

Centro sociale : parzialmente i n funz ione , m a g ià con esito veramente soddi­
sfacente, mancando ancora delle u l t i m e r i f i n i t u r e specie per quanto r iguarda 
quella sezione che p u ò d e f i n i r s i "ospedale d i no t t e" e che d o v r à ospitare coloro 
che non potendo per cause diverse essere subi to dimessi , sono suscet t ib i l i d i 
u n processo d i risocializzazione attraverso u n ' a t t i v i t à lavora t iva extra ospedaliera. 

Servizi generali : comprendono t r a l ' a l t ro la cucina e la lavanderia. Ment re 
l a p r i m a , a par te la questione de l personale, è da r i t eners i ne l complesso e f f i ­
ciente, se s i eccettuano le attrezzature f r i g o r i f e r e per l a carne e pe r la verdura , 
la lavanderia c o n i suoi servizi annessi n o n è assolutamente p i ù i n grado d i 
f a r f r o n t e ai c o n t i n u i aument i dei b isogni i n tale settore d e l l ' I s t i t u t o . 

Necessita p e r c i ò come a i p i a n i g i à prepara t i , d i urgente r i f ac imen to ed am­
p l i amen to dato che, se una situazione s i f f a t t a dovesse u l t e r io rmen te p r o t r a r s i , s i 
a r r i schia d i andare incon t ro ad una situazione d i blocco insormontab i le . 

La Motta : padigl ione maschile della capienza d i 106 l e t t i ( d i cu i 98 occu­
p a t i a l l a da ta odierna) dest inato at tualmente ad ospitare nelle sue t r e sezioni i n 
cu i è suddiviso a l a to d i u n numero abbastanza r iguardevole d i f o r m e croniche, 
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l 'osservazione dei casi d i nuova ammissione t r a n q u i l l i n o n c h é d i que l l i suscet­
t i b i l i d i prossima dimissione. Rimesso a nuovo da a lcuni anni , è da r i teners i 
pienamente eff ic iente , anche se diverse sono ancora le camerate con p i ù l e t t i , 
per g l i scopi a cui è destinato. 

La Ginestra : padiglione maschile della capienza d i 86 l e t t i ( d i cu i 82 at tuai- . 
mente occupati) destinato ad ospitare nelle due sezioni i n cu i è suddiviso i casi 
p i ù gravi d i nuova ammissione che i c ron ic i e i ge r ia t r i c i . Malgrado abbia subi to 
a lcun i t r a s fo rmaz ion i c i rca 15 anni f a è da t u t t i i p u n t i d i vis ta inadeguato ad 
ospitare ammala t i e non potendo subire al t re mod i f i che dato i l sistema d i sua 
costruzione deve essere désaffecté. 

P o t r à con adat tament i d i poco r i l i evo essere tu t tav ia ut i l izzato come centro 
della terapia del lavoro che è venuta assumendo r i t m o ed impor tanza veramente 
r imarchevole e che, oggi per lo p i ù sistemata i n scantinat i , me r i t a d i essere 
raggruppata i n una installazione funzionale . 

La Pineta : padiglione maschile della capienza d i 58 l e t t i (a t tualmente t u t t i 
occupati) destinato ad ospitare c ron ic i t r a n q u i l l i . Rimesso i n ordine ed ammo-
dernizzato per quanto possibile d i recente è da r i teners i senz'altro adeguato 
alle sue f u n z i o n i . 

La Colonia : padiglione maschile aperto della capienza d i 38 l e t t i (at tual­
mente t u t t i occupati) destinato al r icovero degli ammala t i c ron ic i che lavorano 
sia i n campagna che nei v a r i ateliers de l l ' I s t i t u to . Si sta, dopo anni d i quasi 
p ra t ico abbandono, ne l l ' ambi to dei corn imi l avor i d i manutenzione, ammodernan­
dolo s ì da renderlo per quanto possibile p i ù accogliente. 

Da u n at tento esame d i questa situazione, r i su l ta indispensabile e urgente 
r isolvere t re p r o b l e m i fondamenta l i : 

1. Sostituzione del padiglione Ginestra che si t rova i n precarie condizioni s t rut­
t u r a l i e d i manutenzione. 

2. Sistemazione e ingrandimento d i Villa Ortensia. 

3. Creazione d i u n repar to ger ia t r ico per i l cont inuo aumento d i ammala t i con 
f o r m e croniche, determinato i n buona par te dal l ' incremento dei m a l a t i per 
ar ter iosclerosi . 

4. "Rinnovo de l l ' impian to d i lavanderia p e r c h è quel lo attuale n o n risponde alle 
a t tua l i esigenze. 

La sostituzione del padigl ione Ginestra s i impone p e r c h è una sua sistema­
zione non è pensabile, considerate le condiz ioni i n cui s i t rova e la d i f f i c o l t à d i 
una soluzione cos t ru t t iva ragionevole ed economicamente favorevole . 

Si propone per tanto d i sos t i tu i r lo con una nuova costruzione, per p o i desti­
nar lo , appena possibile, a labora tor io , p rev ia esecuzione d i sempl ic i l avo r i d i 
t rasformazione che potranno essere eseguiti da l personale dell 'Ospedale. 

Della proposta d i costruzione del nuovo padiglione invest i remo prossima­
mente i l Gran Consiglio, con apposito messaggio. Possiamo già s in d 'ora ant i ­
cipare che i l Consiglio d i Stato ha deciso d i apr i re u n concorso d i idee per la 
costruzione del nuovo padigl ione. L o stesso ha dato esito favorevole, nonostante 
l a scarsa partecipazione, per c u i s i p o t r à procedere a l l 'a l les t imento de i p roge t t i 
d i det taglio e de i p reven t iv i . 

La Motta e reparto geriatrico 

I n u n p r i m o tempo s i è pensato d i r isolvere i l p rob lema de l repar to geria­
t r i c o con la costruzione de l nuovo padigl ione. I n seguito, p e r ò , tale idea è stata 
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abbandonata per ragioni d i ubicazione e d i spazio e si è deciso d i aggiungere al 
padigl ione « La M o t t a » la sezione i n parola. Da notare che ques t 'u l t imo padi­
glione è destinato ad ospitare i degenti a t tualmente alla Ginestra, ment re nella 
nuova costruzione saranno ammessi g l i ammala t i appena annunciat i . Qu i saranno 
sot topost i all'esame diagnostico e q u i n d i d i s t r i b u i t i nei d ivers i se t tor i speciali­
s t ic i annessi al lo stesso e agli a l t r i pad ig l ion i . 

I l nuovo repar to ger iatr ico dovrebbe per tanto essere costrui to , come detto, 
con una aggiunta al padiglione La M o t t a . 

I l costo r isul tante dai p roge t t i e re la t ivo prevent ivo, allesti to dal lo s tudio 
tecnico Renzo Croci d i Mendr i s io , ammonta a Fr . l.lOfi.000,—. Proget t i e preven­
t i v i sono stat i di l igentemente con t ro l l a t i da l l ' a rch . Giovannin i , del competente 
u f f i c i o del D ipa r t imen to cos t ruzioni . 

U n elemento che ha maggiorato i l costo è cos t i tu i to dalla proposta che pre­
vede l 'acquisto d i l e t t i d i t ipo speciale e mo l to costoso, e c iò per rag ioni pa r t i ­
co la r i d i servizio, avuto r iguardo al genere degli ammala t i . 

Villa Ortensia 

L'at tuale stabile che era stato a suo tempo cos t ru i to unicamente per essere 
ad ib i to a v i l l e t t a per pensionanti donne e che po i , ampl ia ta per sopperire alle 
esigenze d i servizio, veniva nel 1943, dopo essere stata per certo tempo chiusa, 
u l t e r io rmente rimessa i n condizioni d i poter funzionare senza p e r ò precisa desti­
nazione, s ì vero che r imaneva, malgrado le mig l io r i e eseguitevi, chiusa per u n 
paio d 'anni ancora. 

V i s i faceva r icorso, cos ì com'era, quando l 'idea della creazione d i u n padi­
glione aperto per pensionati per leggere f o r m e depressive e nevrotiche veniva 
accolta dalla Commissione ammin i s t r a t i va e realizzata con i l nome d i Villa Or­
tensia. Malgrado le insuff icienze e la i r r a z i o n a l i t à connesse appunto con la sua 
s t ru t tu ra , l ' in iz ia t iva incontrava i l favore del pubbl ico , per cu i , grazie anche ai 
successi terapeut ici , che v i si venivano ottenendo, i suoi pos t i le t to sono stat i 
da a l lora p r e s s o c h é sempre occupati al completo. 

Con i l passare del tempo, col l 'aumento dello s tandard della v i ta , n o n c h é delle 
esigenze generali , si sono fa t te p i ù marcate ed evident i le lacune della v i l l a , le 
sue insuff ic ienze i n ogni campo, al punto , dato l ' ammodernamento a p p o r t a t o l e ! 
f r a t t e m p o agl i a l t r i / s tab i l i de l l ' I s t i t u to , da por la i n condiz ioni d i netta in fe r io ­
r i t à nel con f ron to d i tu t to i l complesso. 

Tenendo pertanto conto d i c iò , n o n c h é delle prospett ive f u t u r e , quanto alla 
possibile evoluzione della scienza psichiat r ica e par tendo natura lmente dalle i m ­
presc ind ib i l i s i tuazioni d i s t ru t tu ra del lo stabile, s i r i t iene che i l suo ammoder­
namento debba aver luogo sul la base del seguente p rog ramma i l lus t ra to da i p i a n i 
d i proget to : 

1. N e c e s s i t à d i spostare l 'at tuale angusta scala per i p ian i super ior i onde ren­
dere possibile la creazione d i u n ingresso ampio ed accogliente e una mig l i o r e 
ubicazione d i tu t t a la sezione d i ammissione del repar to . 

L ' a t r i o c o s ì concepito p u ò servire anche da parziale soggiorno. 

2. N o n è necessario f a r subire a i c o r p i p r i n c i p a l i da l f abbr ica to t r a s fo rmaz ion i 
d i r i l i evo . Necessita per con t ro spostare i n una nuova costruzione sul la to 
est le sale da pranzo e d i soggiorno d i discrete d imens ion i . 

3. N e c e s s i t à d i fo rmaz ione d i camere da uno e a l massimo d i t re l e t t i ( totale 
35), p r o v v i s t i d i t u t t i i servizi ig ienico/sani ta r i , n o n c h é d i qua t t ro camere 
con bagno e servizi indipendent i , con p o s s i b i l i t à d i creare u n piccolo appar­
tamento. 

4 



4. M o d i f i c a della facciata pr inc ipa le con formazione d i balconate solo nella 
parte centrale al f i n e d i dare all ' insieme una linea, per quanto possibile mo­
derna, e d i permettere i l m i g l i o r s f ru t t amen to possibile delle stanze retro­
stant i . 

5. Le s t ru t tu re p o r t a n t i sono cos ì concepite : 
Fondazione i n calcestruzzo d i cemento armato, avuto r iguardo alia catt iva 
natura dè i terreno (arg i l loso) , solette i n cemento armato e i n corrispondenza 
alle p a r t i demoli te con elementi p re fabbr i ca t i , m u r i i n cotto e p i l a s t r i pure 
i n cemento armato. 

Part icolare cura v e r r à riservata alle opere d i isolazione, d i impermeabil izza­
zione ed ai g i u n t i d i dilatazione del fabbr ica to , tenuto conto della e t e r o g e n e i t à 
delle s t ru t tu re . 

6. Le opere d i f i n i m e n t o saranno i n carattere al l 'ambiente con par t icolare 
r iguardo all 'estetica. 

Da notare i n par t icolare g l i accorgimenti p rev i s t i per r i d u r r e la notevole 
altezza dei local i mediante s o f f i t t i r ibassati , l 'applicazione d i tende a lamelle 
regolabi l i con comando a manovella i n corrispondenza alle aperture della 
nuova ala d i fabbr ica to e alle terrazze, l 'applicazione d i f ines t re t ipo « Lame-
go » per la ventilazione razionale degli ambient i , l im i t a t a p e r ò alle camere 
con terrazze. 

7. L 'arredamento è pure stato previsto i n consonanza, d i t ipo sobrio e moderno, 
scevro d i i n u t i l i lussi . 

Per togliere i l carattere ospedaliero, si è pensato d i arredare g l i al loggi con 
m o b i l i d i legno. I n o l t r e ogni camera a v r à i l p r o p r i o armadio, r icavato nelle 
nicchie dov ' è possibile, e armadio a mobi le nelle camere dove non è consen­
t i t o d i eseguire la r i spet t iva nicchia a f i l o m u r o . 

8. I p ian i d i proget to tengono già conto della situazione esterna e meglio : 
creazione d i u n posteggio per cinque auto, sistemazione dei v i a l i e fo rma­
zione d i un 'a iuola sui lato est. 

Esposta la situazione i n cu i si t rova oggi questo padiglione, è fac i le arguire 
come i l avor i d i sistemazione e d i ampl iamento sopradescr i t t i s i rendano sempre 
p i ù necessari e u rgen t i . 

V i l l a Ortensia, nel lo stato attuale e dopo ol t re qu ind ic i , anni d i esercizio, 
non risponde p i ù alle esigenze imposte dallo scopo per cu i è stata destinata. U n 
conveniente ammodernamento delle camere, dotandole dei servizi e d i t u t t i g l i 
i m p i a n t i necessari, l ' ampl iamento del numero delle stesse e la messa a disposi­
zione d i decorosi ambien t i destinati a re fe t to r io e sala d i r iposo, costituiscono 
elementi indispensabi l i per una t rasformazione che si impone. L 'a l les t imento dei 
r e l a t iv i p roge t t i e p revent iv i è stato pure a f f ida to a l sig. Croci , i l quale ha assolto 
i l compi to con t e m p e s t i v i t à . 

I l costo della sistemazione e ingrandimento d i V i l l a Ortensia ammonta , secondo 
i l proget to e i l preventivo i n nostro possesso, a Fr . 1.440.000,—, somma che in ­
dubbiamente rappresenta u n onere f inanz ia r io assai elevato che, dobbiamo con­
fessarlo, va al d i là delle previs ioni nostre e della Commissione ammin i s t r a t iva 
del l 'ONC, la quale ha avuto modo d i esaminare, i n via p re l iminare , tu t ta la 
documentazione concernente le proposte f o r m u l a t e al la Sovrana Rappresentanza 
-con i l presente messaggio. 

Lavanderia 

Dopo la cucina, i l servizio d i maggiore impor tanza presso l 'ONC è sicura­
mente la lavanderia. Cosa comprensibi l iss ima, tenuto conto del crescente numero 



dei degenti e le at tual i esigenze igieniche, f a t t o r i che uni tamente al la carenza d i 
mano d'opera, determinano la n e c e s s i t à d i dotare l 'ONC d i i m p i a n t i comple t i e 
p e r f e t t i i n modo da poter disporre d i un 'at t rezzatura funzionale i n qualsiasi 
circostanza. 

Quella attuale è o r m a i insuf f ic ien te , i n maniera da n o n p i ù permettere d i f a r 
f r o n t e alle richieste e provoca dei r i t a r d i i n to l l e r ab i l i nel la f o r n i t u r a d i bian­
cheria d i cambio per g l i ammala t i . 

Per sopperire i n certo qual modo a tale grave deficienza, s i è costret t i at tual­
mente a , r i cor re re alle prestazioni s t raord inar ie d i lavandaie e anche a lavan­
derie meccaniche pr iva te . Queste u l t i m e r ichiedono u n prezzo assolutamente 
inaccettabile. S i è per tanto dovuto a f f ron t a r e lo s tud io per u n r i o r d i n o d i t u t t o 
l ' impian to della lavanderia, s tudio eseguito da l l ' a rch . Giovannini , d e l l ' u f f i c i o com­
petente del D ipa r t imen to costruzioni , con la collaborazione della direzione del­
l'Ospedale o di specialisti del ramo. 

L a spesa complessiva per i l macchinar io , per i l a v o r i d i imp ian to e d i adat­
tamento dei local i dest inat i alla lavanderia, ammonta a F r . 256.000,—. Spesa rag­
guardevole, ma che, come detto sopra, si impone tanto p i ù che e v i t e r à l 'aumento 
delle spese d'esercizio a cu i inevi tabi lmente s i andrebbe incon t ro qualora s i 
volesse - continuare a servirs i d i u n imp ian to insuf f ic ien te come è quel lo attuale. 

Complessivamente, con i l presente messaggio chiediamo al Gran Consiglio l a 
concessione d i u n credi to d i Fr . 2.802.000,— per l'esecuzione delle t re opere 
previste. 

Ins i s t iamo nel r i levare che l ' impor tanza crescente che va assumendo l 'ONC 
e la n e c e s s i t à assoluta che abbia a perseguire i f i n i fondamen ta l i per i qua l i 
venne i s t i t u i to , non possono lasciare d u b b i sul la n e c e s s i t à d i mettere a dispo­
sizione i c red i t i che domandiamo. 

L'anno scorso, su proposta della Commissione ammin i s t r a t iva , i l Consiglio d i 
Stato ha già proceduto ad aggiornare le ret te per tu t te le t re classi, i l che com­
por ta , a pa r t i r e dal corrente anno, u n maggior i n t r o i t o d i F r . 200.000,— ci rca 
al l 'anno. Dopo la prevista sistemazione della V i l l a Ortensia e la d i s p o n i b i l i t à 
d i camere pr iva te negl i a l t r i pad ig l ion i , si p o t r à ancora esaminare la p o s s i b i l i t à 
d i u n aumento delle rette, t enu to conto delle t a r i f f e i n vigore presso i s t i t u t i 
p r i v a t i analoghi, s icuramente sensibilmente super ior i a quelle da no i applicate 
anche dopo l 'avvenuto aggiornamento. Si p o t r à i n t a l modo l i m i t a r e l 'onere deri­
vante dal la nuova spesa provocata con l'esecuzione dei p roge t t i , per i qua l i 
domandiamo i c red i t i con i l presente messaggio. 

Vogl ia te gradire , onorevol i s ignor i Presidente e Consigl ier i , l 'espressione de l 
m i g l i o r e ossequio. 

Per i l Consiglio d i Stato, 

I l Cons. Segr. d i Stato : 

Lafranchi 

I l Presidente : 

Cioccari 
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Disegno d i 

DECRETO LEGISLATIVO 
concernente l'approvazione dei progetti e dei preventivi e la concessione 

di un credito per la costruzione di un nuovo padiglione, 
la trasformazione e 'l'ampliamento di Villa Ortensia 

ed i l rinnovo dell'impianto d i lavanderia 
presso l'Ospedale neuropSicliiatrico cantonale di Mendrisio 

(del . . . : ) 

I l G r a n ConsigUo 
del la Repubbl ica e Cantone del T i c i n o 

vis to i l messaggio 15 maggio 1962 n . 1059 del Consiglio d i Stato, 

decreta : 

Art. 1. — Sono approvat i i p roge t t i e i p revent iv i r iguardan t i la costruzione 
d i u n nuovo padiglione, la t rasformazione e l ' ampl iamento della « V i l l a Orten­
sia », n o n c h é i l r innovo de l l ' impian to d i lavanderia presso l'Ospedale neuropsi­
chiat r ico cantonale. 

Art. 2. — E ' accordato a tale scopo u n credi to d i Fr . 2.802.000,— da inscrivere 
alla « par te s t raord inar ia esercizio 1962 » del D ipa r t imen to delle opere social i . 

Art. 3. — A l Consiglio d i Stato è data la f a c o l t à d i provvedere alla coper tura 
del credi to, eventualmente mediante l'accensione d i m u t u o o l 'emissione d i pre­
s t i to . 

Art. 4. — Trascors i i t e r m i n i per l 'esercizio del d i r i t t o d i re ferendum, i l pre­
sente decreto entra i n vigore con la pubblicazione nel Bo l l e t t i no u f f i c i a l e delle 
leggi e degli a t t i esecutivi. 
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